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- IL COMUNE 
•GIORNALE DÀ PADOVA 

•,''-'j ; Al lettori.. 
Dopo sedici anni di vita e d i le t ta 

• per la libertà coll'ordine, lotta soste­
nuta, specialmente nei primi tempi, 
con sagrifìzi pecuniari ed anche per­
sonali non lievi, nel Ì882 abbiamo ce­
duto il nostro Giornale di Padova ad 

' u n a Società di azionisti,, l a . quale, 
'.'meno fortunata .di noi, dopo "averci 

rimessa uria somma rispettabile, deve 
sospendere, almeno per il. momento, 
la pubblicazione dell'Eugàneo.,, 

Vecchi soldati e fedeli all'antica 
bandiera, noi non possiamo .lasciare 
un giórno solo la nostra città priva 
di un organo, che, senza sottintesi, 
rappresenti schiettamente i principi 

; della maggioranza* e .riprendiamo la 
• pènna Occupando subito il posto mo-
. mentaneamente abbandonato.. 

A. ciò siamo spinti dalla ferma con­
vinzione di fare una' volta dì più il' 
n ostilo dovere,•• e di rendere un servi­
gio meritévole'di essere incoraggiato 
dalla! parte sana è benpensante della 
tiostr i Pàdova. 

•' ' In noi per l'età non è-scemato né, 
il,sentimento di .quel dovere, nò i:f 

. vige';» dello "sp'kbvif3*^ ' punt-tr'b'rSe ci 
crederemmo- quasi rei di. una diserj 
zìoneììasciando lrbeio il campo agli avi 
versali, ohe! non si farebbero ,certa| 
ménti pregare per impadronirseie 

: Aliini da ogni aspirazione ujfe'npr 
sia qilella del pubblico bene, noi, pi 
curi iMla nostra coscienza ed alter 

.'..nella.postra fede,, mentre molti cer 
pano qualche cosa per sé, possiam^ 
dire alfròhte alta che niente cerchia­
mo pe| noi. , , ' 

per aitimi malevolenza e pei 
fa buona fede saremo incorili 
sato in qualche errore, eomp 
Icedere a tutti, ma questo non 
ér deliberata... volontà, o per 

ostili t à j ve r so i terzi. Siamo trjopp^ 
onesti I troppo conosciuti .perchòj nes­
suno, . ìll| infuori di qualche astiosi!, 
possa farcene appunto. 

Non derchiamo che una còsa: leni r 
ferma ea alta la bandiera dei nost i 
principi | per non abbandonarla x 
istante spiò. 
' In omàggio a questi principi, e p« 
trarne latice augurio; nel' sostenerl 
,ci ripresiritiamo col nome ,di un gioì 
naie, II tonnine, che, qui a Padov. 
sotto la jveste degl' interessi puri 
mente an ministrativi, già redatto d 

..Uomini, nii quali lo splendore delgic 
•vane ingegno si accoppiava coll'affett 
caldissimo lai, paese1, fu araldo di li 
berta e dì emancipazione, quando,ps 
rocchi di leoloro, che, oggi, a frutt 

' maturo, vlrrebbero dettare la leggi 
erano appana,fanciulli qUaij^o.il frutti 
bisognava maturarlo, e maturarlo sotti 
gli occhi «elio straniero. 1 

Il passalo del giornale Il fiomurìé 
Soffre dunque piena garanzia del suo1 

nuovo avvenire. 
Con. questo augurio e colla fiducia1 

di amioi adtichi e provati, ci ripre-

Sent=,: io al paese, nella persuasio­
ne che ci sarà grato • di. questo nuo­
vo tentativo, che noi, facciamo' per 
sostenérne, con lealtà e oon fermezza 
gl'interessi nell'ordine politico e nel­
l'ordine amministrativo, e per assicu­
rare maggiormente il trionfo di quelle 
idee, che condivìdiamo , colla grande 
maggioranza dei nostri concittadini, 
felici se in questo tentatilo potremo 
.riescire., » 

'-,:'-" F. Sacchetto, Proprietario 
F. Beltramo, Direttore 

Padova, io Aprile I&JI 

,4864 . —=o=— -189,-1 
Allorché nel 1864 ai. primi di Luglio G, 

Cittadella - E. Morpurgo,- F. Sacchetto' -
E. Salvagtiini - P. Selvatico - A. Tolomoi-
T. Zacco - uomini ohe,Padova ricorda con 
devoto affetto ed onora - cominciarono a 
pubblicare il Comune, cosi scrivevano bel 
programma; •' . . '. 

« Il Comune, nome caro ad ogni uomo an­
nodato dai vincoli della civile società, perchè, 
«di questa compendia i diritti e i doveri, ràc-
;« chiudo nel sub concetto generale le grandi 
«idee in citi accentrandosi si allargano i be-
«neflzi della civiltà, le idee, cioè, di famiglia, 
« ài nazione, di patria. Oomune'bene ordinato 
« e libero permette alla famiglia di vivere vi­
eta operosa, lieta ed onesta. = Solo quando 
«tutti i comuni sienò retti da savio reggi-
« mento a fervidézza d'industria e di, virtù 
«cittadina si .Buj^nearjjnajp. l'.ida<'U§#!^V3 
\m* p^h'sanfeml'coiinteressi rtppòrtìRf'àl'urr' 
«popolo. == E la fede'.nella patria (perchè se 
«la patria cessa d' esser .forza e potenza) la. 
«fede nella patria, diciamo, svanisce fra mòr-
«faosi disinganni, • quando non sia sostenuta' 
« dal benessere continuamente rampollante én-
« irò il libero comune. 

« Comprimere 1' autonomia amministrativa 
«dei Comuni per attirarne tutti gli, interessi 
«ad un potére centrale, è un rinchiudere una 
«fittizia nazionalità entro la, cerchia di .una 
« metropoli ; è un fabbricare tenace e perenne 
«la dissidenza fra mezzo ad un forzato ìega-
« me. » : , ' 

•E la promessa-programma quegli uomini 
valorosi mantennero e per, tre anni tutto 
l'ingegno, altissimo, tutta, la nobile anima 
loro, diedero al propugnare i loro principi, 
, Furono soldati all'avanguardia; il grosso 

dell'esercito arriva adesso ove essi vole­
vano condurlo. 

Sono pochi giorni che S. E. di Rùdinì 
presidènte del Consiglio indirizzava quella 
lettera da tutti lodata al presidente citi 
Consiglio di Stalo invitandolo a, far che il 
Consìglio studi quali servizi possono con 
vantaggio esser affidati ai Comuni. . 

Proprio'in questi giorni il Comune ri­
prende le sue pubblicazioni. 

È bene, ricordarlo, poiohj è di buon au­
gurio per il giornale che ricomincia con 
l'ardore e con la fede di un tempo anche 
seppur troppo non più quelli uòmini ohe 
allora facevano parto del giornale, onoran­
dolo, appartengono o possonono appartenere 
alla-attuala Iieclazione. 

TELEGRAMMI 
-.- NE\V YORK, .15 — Il World annunzia es­
sere avvenuti dei gravi disordini a Charlotte 
(Carolina del Noril), I bianchi tentarono dj 
linciare un riegro ohe aveva assassinato usi 
italiano, ma il tentativo falB. Ne risultò Una 
grande, agitazione. 
\ I .bianchi della città, vicina invasero Charr 
lotte. I negri si rifugiarono nella Chiesa e 
spararono controia miliziarflandataadifenderlS. 

'La milizia sparò uccidendo parecchi negri. 
• MONACO DI BAVIERA, 15 — Il matrimonio 
del principe Alfonso con la principessa Luigia 
d'Alencon venne celebrato a ' Kyaiphenburg 
alla .presenza di tutti i membri daÌlo!casa reale 
e ducale di Baviera e del duchi di Genova. Il 
presidente'del Consiglio Orai lsheim celebrò il 
matrimonio civile. L'arcivescovo ! Monaco il 
matrimonio religioso. 

IL NOSTRODÌERE 
. -. • Post fata reswga.... 

Sorprèsi e • addolorati della crisi' giornali. 
etica che ci ha improvvisamente colpiti 
nostro primo pensiero, come pubblicisti, fu 
quello di far si ohe il danno speciale a noi 
toccato, benché gravissimo, non tornasso, 
di riverbero, a detrimento del partito. 

Ecco la spiegazione delia veste nuova 
colla quale ci ripresontiìuno afnostrì amici, 
sorretti da un loro gruppo, elio rafforzalo 
nostro speranze. , 

Al cortese invito del cav.. Francesco Sac­
chetto, tipografo solerte quanto patriota per 
antiche .prove,. di ricostituire la redazione 
di un nuovo giornale, abbiamo accettato 
fondando, d'accordo IL. COMUNE, qiotoMjtE 
pt PADOVA. Che so l'imo dal detto al fatto 
non. avrebbe potuto gettare sul lastrico buon 
numero di operai per la sospensione, senza 
preavviso; tìell'altró giornale,' noi dal canto 
UOstrO; incolpevoli'di quanto era succeduto, 
non potevamo condannarci .alla subitanea 
inazione. . 

•Messi .-fuori, di combattimento per cause 
che non vogliamo indagare, ma del tutto 
estraneo.al nostro mandato, riprèndiamo il 
posto di battaglia, che ci còmpote sotto,la 
bandiera di quel, partito ISwràle-mo&erato, 
che abbiamo sorripre: difesa, 0 per la quale 
si può, dire-ohe ad ogni lòtta da noi soste­
nuta, nel campo politico e nel campo am­
ministrativo,1 risposo una vittoria. 

I nostri migliori amici non possono corto 
lagsarsrdi noi: del rèsto noi fummo gen-, 
tìfltysnto ringraziati, e questo è più che suf-
fìoieh.to'p'er le" i*->sttt> pretése.' ' ' " 

,11corredo ,,di tradizioni, colle quali rien­
triamo hi scena è abbastanza . prezioso per 
sottrarci al pericolo di recriminazioni, che 
d'altronde sarebbero contrarie come al no­
stro carattere, così al nostro costumo. 

Padova ci conosce da tanti anni, : e sa 
che l'unico nostro intento fu sempre quello 
di servirne gl'interessi con lealtà è con 
amore. 

Nel periodo di un;lfl,uarto di secolo, senza 
essere usciti da unaljosia di. Santo, si può 
qualche rara volta mettere il piede in fallo, 
ma nessuno ha mai potuto, né potrà mai 
sospettare delle nostre retto intenzioni : come 
nessuno potrà mai dire che abbiamo lavo­
rato per noi: eccoci qua tali quali siamo 
Venuti, con qualche capello bianco di più. 

Quanto al nuovo giornale,! suoi auspici!, 
politicamente-parlando, non potrebbero es­
sere più lusinghieri. . -• • • 

II, motto posi fata r.eswgo s'adatta pre­
cisamente i'al nostro giornalo IL COMUNE, 
che vissuto due anni nell' epoca più fortu­
nosa, 0 seguito per altri sedici dal Qiornale 
di Paàwa, vede, attraverso la' nebbia dei. 
trasformismi 0 delle incarnazioni successive, 
riconfermati dal voto della nazione quei 
principi liberali-moderati, • che costituiscono 
il nostro vecchio programma, e dallo stesso 
voto popolare vede portati alla suprema di­
reziono dello .cose i nostri veri amici. 

.Questo è il nostro vero moménto.. 
: Post fata resurgo: là nostra ò dunque 

una resurrezione, non nel senso che M Co­
mune Voglia • disconoscere : le necessità 
dei nuovi- tempi, ma nel senso di rìvendii-
care al nostro partito i titoli' di benemej-
renza, che gli "competono, 0 dì sostenerlo ,̂ 
nella nuova èra dove s'inoltra,' non inqui­
nato da ibridismi, né insidiato da teorie 
dottrinarie. 

Ciò olio farà 41 nuovo giornale per, ser-j-
virea questa bandiera e per tutelare gl'in* 
teressì della città e della provincia, giudi! 
cheramio i lettori dalle rubriche del suo 
primo numero, che qui presentiamo, salvo 
a conseguire di mano in mano, e sótto 
qualsiasi rapporto, quei miglioramenti, che 
là ristrettezza del tempo non ci'ha conscia 
tifo al nòstro comparire. 

Ci seguirà il paese? Eiusqìremo nel ten­
tativo? 

Noi lo speriamo ; ad, ogni evento ci re­
sterà sempre la soddisfaziotse di aver com­
pito ancora una volta il nostro dovere, 

ipfep la Sedazione 
FRANCESCO BUM'IUM Difettare 

r- I TALIANO 

15 Aprila 
S E N A T O -

•> Il Senato, nellla sua tornata di ieri appro­
vò il progettò per la lotteria a favore del Colle­
gio Regina Margherita. , 

Tenuto .quindi in discussione il progetto per 
il trattato di commercio coli'Austria-Ungheria, 
BoccarAo, difendendo il libero scambio, sì di­
chiarò disposto ad approvare il progetto. 

Conclusa dicendo, che l'Italia non può esse­
re , forte militarmente se non lo sarà prima 
eéonomicameole. Crede ohe occorra diminuire 
gli aggravi, aumentare i prodotti è arrestarsi 
sopra una via, in cima alla quale ;havviila 
rovina. 

Róssi si dichiarò contrario al trattato. 
- Lùzzaliì (ministro) chiese la parola,1 tóa es­

sendo l'ora tarda la seduta fu rimandata. ! 

;." ••" CAMERA", 
Si discute il progetto del Crédito: Fondiario. 
Diligènti lo combàtte; qualificandolo persi-

nò una flagrante ' violazione dì legga. - • 
Ferraris Maggiorino ne rileva puro i ài-

fetti. • • ' > ' • '. • I 
Cilimirrt (ministrò) ne dimostra invece fu­

tilità e prega' la Camera di approvarlo. ' 
Messo ai voti si approva quasi all'unanimità 

il passaggio alla seconda lettura. 

^ E I ^ U T I C X 
GIORNO PER GIORNO 

La politica non- avrà nelle colonne ,di 
questo giornale una parte prepondérantei -
Un colore, politico lo avrà certo anche ,11 
Comune - sarà il colore del s'uo partito; 
ma non salirà nelle alte sfere dell'argo­
mento, dove; ih ùltima analisi, uri giornale 
di provincia non può fare che una politica 
di riflesso. • _ • • 

E il riflesso in questo caso non può es­
sere che.assaì pallido, perchè gli m'ancàil 
pregio della primizia. 

La luce, viene dalla Capitale: ma finora 
è stata' proprio una luce quella della poli­
tica che sì fa da noi? Non "siamo noi al 
frettanti riflettori della politica che si fa 
dagli altri? * '. 

, ; Il dubbio non è una umiliazione. GÌi;Statj> 
nati d» -ieri non possono pretendere conié* 
pep,{ncjin.to' alla parte più lauta del grande 
banchetto; molto meno possano aspirate 
all'egemonia: possono, vivere origliando alle 
porte, dove alberga la grandezza. 

La. politica che si fa in Italia è incora 
all'infanzia:-i più rigorosi dicono che h'a 
toccato, la senilità prima di essere passata 
per lo stadio virile. 

.L'appunto, in gran parte non è meritato, 
almeno; è troppo severo - ' ma:. certi fatti, 
nella loro stranezza, lo provocano, e per 
disgrazia- il mondo del dì fuori è un certo 
giudice, che tende a.generalizzare. 

In, queste: condizioni, e nellaimpossibilità 
nostra di mutarle, la politica del Com/urìf 
si r durra, meno rare eccezioni, ad un sem­
plice notiziario, con poche; note, come al 
margine di, un libro:.il-libro giornalièro 
della vita, n qui. all'ombra del Salóne, hô  
non possiamo creare i grandi,eventi. ' ! 

Oggi, per intanto, l'eco della Capital? 
stessa, è quasi muto. ' !- '• 

Muto di casi nuovi, ma ripercuote il,tri­
stissimo rombo, prodotto dai ca*i delia Co­
lonia Eritrea, :- . > ! 

La Riforma, l'emerito porla-voce del po­
tere caduto è invasa da un triste presen­

timento: il •presentimento che Criapi sia 
messo uri giortìo in. istàto d'accusa, e che 
altri siano per incorrere con lui. una re­
sponsabilità molto grave. 

Sarebbe il mot de la fin un ex-presidente 
del Consiglio, òri tìran Collare dell'Annun­
ziata sul banco degli accusati: la storia del: 

Campidoglio e della Rupe Tarpea ripro- -
dotta nella milionesima edizione. 

Nati e vissuti sènza fiele non lo deside­
riamo! desideriamo invece Òhe ogni seaii-
dalo sìa evitato, perchè si può perdere «Un 
ministro e trovarne uno dì migliore, ma la , 
riputazione di un governo intero, una volta " 
comóromessa, è difficile ristabilirla, 

L'ANTIPROTEZIONiSMO FRANCESE ' * 
'IL COMIZIO DI NIZZA 

Uh importapie Comizio, organizzato dà* ap­
posito Comitato ài difesa 'contro il protezio­
nismo è stato tenuto venerdì jséra a Nizza, 
contro il progetto di tariffa doganale del Me­
line.' 

-Ne togliamo, interessanti particolari dal Peri- • 
sièro ài Nizza.' 
. « Cinquemila cittadini erano affollati al 
Circo ; riuniti in. un medesimo pensiero'di 
protesta contro gii spogliatòri del Nord. 

Apri la seduta il Big. Àbbo,, con un, breve 
ed opportuno discorso, nel qàaìo con mirabile 
chiarezza fece, il riassunto della questione, e 
dopò di lui, parlò por più dì un ora il dopa- • 
tato Raiberti.' 

I( Raibertiapplauditissimófece il,vero,pro­
cesso del protezionismo, dimostrandone le con-., 
traddizzioni, e provando, col conforto dei fatti 
e della, statistica, cheti protezionismo dan-: 
neggin .ìó;!;tess'KÌiiduf'iH>r,.'-he ysiol ipl;.ot«ggf?':p:-..: 
che il protezipnismo ò la rovina dell'industria 
nazionale, ed è cagionò della diminuzione dei 
salari..degli operai. 

Passando a rassegna i principali prodotti 
alimentari, il deputaso di Nizza provò come' 
il protezionismo, sia particolarmente rivolto 
al danni anzi alla' rovina dèlia nòsfrà'Nizza. 
I li suo discorso vibrato fu interrotto da fre­
quenti applausi. 

Dopo il Raiberti preso la parola un veochip 
venerando che si proclamò agricoltore. In un 
discorso forbito', pieno di buon senso, procla­
mò la libertà del libeso scambio, anche per' 
l'agricoltura I •• . • 

E fra le altre cose, affermò che le nostre 
campagne sarebberopiù produttive se i nostri 
agricoltori fossero più energici; 

Fu un urlo indescrivibile nell'adunanza, che 
impedì l'oratore di continuare! 

L'ingegnere Martin ribattè iieramàttte l'ac­
cusa, facendo risalire la re^onlUhilttà- del ;" 
male al governo, che mentre sperpera miliardi, 
ci nega le linee di comunicàziane, comincian­
do dalla ferrovia Nizza-Cuneo. Uno scoppio.. ; 
d'applausi accolse la coraggiosa protesta. 

All'unanimità fu.approvato il seguente ordi­
ne cel giorno:- " '; , ; 

« Cinque mila cittadini, contribuenti e con-- • 
sumatori, riuniti in comizio il 10 aprile 189Ì, 
al Civico di Nizza; 

Dopo inteso il discòrso del signor Abbo, pre­
sidente della Cameja di Commercio, e le elo­
quenti parole dei signori Raiberti,'Nardi, 
tìontoux, e'Paolo Martin-: 
"' Convinti che il'regime protezionista sarà::' 
di gravissimo danno agi* interèssi dell'Indù^ 
stria nazionale ed ~ al più gran ' numero del 
consumatori ; 

Considerando ohe il dipartimento delle Alpi 
Marittime, in ragione della sua situazione 
speciale, non ha più stringenti bisogni econo­
mici da. difendere che quegli della vita a buon, 
mercato; 

Protestano, colla più grande energia, contro-
i progetti antillberàli della Commissione par­
lamentare delle Dogane, 0 reclamano lo .sgra­
vio di tutte le derrate alimentarie. <" 

A proposito dell'agitazione antiprotazionista. 
in Francia, il nostro corrispóndendo tt$ Mar­
siglia ci scriva in data 10, quanto segue: 
' « Se qualcuno sperava che in quésto dipar­

timento fòsse all'unanimità propugnato il l'hc-
ro-scanbio, a' quest'ora dev'èrsero, alquanto 
disilluso. Manifestando i miei dubbi circa i 
risultati del movimento libero - scanbista ili 
questa regione, bòriche i giornali d'ogni par-
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" t dimostrassero concordi nel dar addosso 
fprrtezionismó, oro convinto dì non trovar-

in errore,, 
'E Tiene appunto a darmi ragione questo 

Jonsìgllé generale cho non adottò all' unani­
mità il voto antiprotezionista,, ma bensì con 
soli tre suffragi di maggioranza, tenendo cal­
colo di due astensioni. Se ciò avviene in Mar­
siglia, la più interessata nella grava questiono, 
come quella c h o d é protezionismo devo atten­
dersi considerévoli danni, cosà volete che av­
venga in altri centri meno portati per il libe­
ro scambio ? Avete del resto viBto che il Con­
siglio generale delle AlpIMarittimo, presieduto 
da Rouvier, ministro dalle finanze, emise un 
voto ambiguo, che come arma adoppio taglio 
puà servire tanto ad uso dei prosezionisti che 
a quelli dei Ubero-scambisti i quali ulti ini ce­
deranno indnbbiamento il passo ai primi. 

Di ciò dovrebbero essere 'd'allora persuasi 
coloro che S'illudono di vedere la Francia di­
sposta a prendere sul sorto : e con equità le 

'trattative commerciali coli'Italia. > 

E S A M I P E R L A SCUOLA. D i GUÈRRA. 

Il 27, 28 e 29 aprilo presso 1 comandi dei 
dodici Corpi d'armata avranno luogo gli esa­
mi di ammissione alla Scuola di guerra a cui 
sono chiamati 89 Ufficiali,, i quali divisi per 
Arm} e Corpi, vanno così ripartiti 

Artiglieria '.', 
Genio 
Cavalleria 
Fanteria 
Distretti 
Granatieri 
Bersaglieri • '" 
Alpini. 

Totale 
Gli osami si seguiranno nell'ordine seguente: 

1. Composizione italiana. , • 
2. Storia. , '•/'..'. 

' 3. Lingua francese. 
4. Disegno topografico, 

Nello scorso anno gli XJffloiall chiamati al­
l'esame di ammissione alla Scuola furono 74 
così ripartiti: 

19 
5 
9 

34 
3 

. 3 
9 
T 
89 

a giovani, le cui famiglio appartengono per 
nascita o per domicilio alle'provinolo dì Ber­
gamo, Brescia, Oomo, Cremona, Mantova, Mi» 
lane, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio, Tre­
viso, Verona e "Vicenza. 

I concorrenti dovranno far pervenire ài Mi­
nistero della pubblica istruzione (divìsiono del­
l'istruzione superiore) non più tardi del 30 a-, 
prile p. v. una domanda in carta col bollo da 
una lira accompagnata da una o jbiù memorie 
originali stampato o manoscritte sulla materia, 
nella quale dichiareranno di volersi perfezio­
nare, dai titoli conseguiti negli stùdi! è dai 
seguenti documénti: 

a) Certificato regolare, che provi appar­
tenete la famiglia, del "concorrente, per na­
scita o por domicìlio, ad una dello provinole 
sunnominato; 

, !>) Certificato regolare, dal quale risulti 
il concorrente ò laureato da non più di quat­
tro anni, contando dal giorno del consegui­
mento della laurea fino al 30 aprile p. v., o 
da non più di cinque anni se egli occupa un 
posto di assistente In uno istituto universita­
rio, o se nel concorso do! passato anno fu di­
chiarato eleggibile con 8}10 almeno de' punti, 
di cui disponeva la Commissione giudicatrice; 

e) Attestato od atto di notorietà.pubblica, 
col" quale in conformità della vigente legge 
comunale e provinciale il sindaco del. luogo, 
ove il concorrente ha domicilio, accerti che 
nò egli né la famiglia di,lui posseggono beni 
sufficienti per sostenere le spose necessarie a 
compiere gli studìi, ne'quali egli vuole per­
fezionarsi. 

Non si terrà conto delle domando" e del do­
cumenti redatti in contravvenzione alla legge 
sul bollo o pervenuti al Ministero dopo la sca­
denza del termine utile. . \ 

Roma, 2 marzo 1891. 
IL DIRETTORE 

Capo della divisione 
.'. per l'istruzione superiore 

G. FERRANDO. 

CRI Pi ONACOELUJTROVIRCIA 
La Congregazione di Carità di Esto rende 

pubblici ringraziamenti. al sig, Pietro Ferro 
che per onorare là memoria della testa de­
funta di lui.madre, signora,LuigiaGagliardo-
Ferro, offriva L. 180 per 1 poveri della Cittài 

T 

Distretti 
Granatieri 
Fanteria 
Cavalleria 
Artiglieria 
Genio 
Bersaglieri 
Alpini 

3 
34 
7 

13 
12 
2 
1 

• ,• •• Totale ,74 
Vi è dunque 'nel concorso Un aumento di 

quindici, e c!ò..dimostra ohe la .nuova dispo­
sizione colla quale il Ministro della Guerra ha 
riammesso gli esami a scelta, non ha dimi­
nuito il prestigio della Scuola di guerra; del 
che ci rallegriamo. [Esercito) 

Ministero della pubblica istruzione „ 

Avviso di conco r so 
• il aperto il concorso ad un assegno por. istu-

dii di perfezionamento all'estero istituito dalla 
Commissione centrale di beneficenza ammini-
stratrice della Cassa, di risparmio di Milano 
o intitolato alla memòria di Re Vittorio Ema­
nuele II. 

L'assegno ò di lire 3000 per un anno a co­
minciare dal V novembre p. v. ed e riservato 

I l c u o r e del Re . = Re Umberto mandò 
a Napoli 600 lire per ciascuno dei quattro, 
orfanelli salvati dal naufragio dell' Utopia. 

I l R e e l ' e spos i z ione . = S. M. il Re 
nella, visita fatta alla Esposizione degli ama­
tori p cultori dello Belle Arti, colla consueta 
sua munificenza,'ha accquistato le seguenti 
opere, scegliendole,fra le migliori: 

Battaglia = La casa di Flòrinda. 
.Cipriani «= Un intrigo. " 
Fontana —• Scolaro arabo,-, scultura. 

. Joris = Cantate mulieribus. 
Mariani « Mare.... Marel ' . • . . . 

, Ronca — Mator dolorosa, scultura. 
.Sassi Pietro = Dopo lunga lotta vinsero,le 

oride. 
Vahnutólli = Giorno triste. 
La presidenza visto il numeroso concorso 

di visitatori all'Esposizione ne ha prorogato la 
chiusura fino a domenica prossima 19. 

"l 
CF^ONACA, VENETA 

Venez ia . — La Ditta Baschiera e il mo­
nopolio dei fiammiferi, —- Telegrafano da 
Roma 14 ore 6.40 p. : 

Consta in modo positivo che la Ditta L. Ba­
schiera e O. di Venezia, una delle principali 
fabbriche di fiammiferi, non ha fatto nò au­
torizzato di fare in suo nome proposta alcuna 
al Governo riguardo al divisato monopolio dei 
fiammiferi. .. ., 

N O B t X l ' C & Ì S 3 P S I . C 5 0 Ì 

Glpr lan i 
NAPOLI, 1B, ore 0 p. 

(G. V.) lori Cipi'iiihi arringò la folli sulla 
piazza di Torre del Greco. ' ' 

Ne seguirono tumulti avendo un delegato 
interrotto l'oratore. , • ' . * , . . , . 

Si fecero parecchi arresti, ed anoh6 il. 
Cipriani venne condotto in Questura. 

'Più tardi l'ho" veduto a Napoli mentre 
pranzava. . 

E c o n o m i a 
HOMA, 16 

(A. 8.) lì Ministro Luzzatti ha presen­
tato ieri alla Commissione del bilancio al-
,tra nota di variazioni con nuove economie 
per*cinque o sei milioni. 

Viscont i -Venos ta 
Parecchi giornali smentiscono formal­

mente che Visconti-Venosta sia destinato 
all'ambasciata di Parigi. 

Il d e c e n t r a m e n t o 
Si assicura che la Commissione del Con­

siglio di Stato per il decentramento ha 
dato parere-favorevole su 60 quesiti pro­
pósti dal ministero. r 

Si ritiene sicura l'approvazione degli al­
tri che rimangono'. 

\ C ipr ian i a R o m a 
Oggi si attende Cipriani, ma il governo 

è deciso 'ad impedire i disordini a qualun­
que costo. 

S m e n t i t a d i M a n d a t a r i 
,11 prof./Mandatari-smentisce la notizia 

data ieri dall' Opinione e da me telegrafa­
tavi che» il Consiglio superiore lo abbia di­
chiarato indegno di far parte dei personale 
insegnante. Egli dichiara ohe il ministero 
ha sospeso q alsiasi decisione a suo ri­
guardo aspettando l'esito del processo da 
lui intentato contro i suoi, accusatori. 

E t à degl ' imp iega t i 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 

col quale viene fissato il massimo di tren-
t'anni di età per la nomina a un primo 
impiego nel personale dell'amministrazione, 
fatta eccezione per gli scrivani locali di­
pendenti dai ministeri della guerra e ma­
rina, e dei sott'ufflijiali,dell'esercito e della 
marina. 

• R0lA H l ' 6 , ore 12.18 m. 
11 Uè ha ricevuto stamane i ministri. 

Firmò le leggi e i decreti, fra i quali 
quello del bilancio di assestamento. 

Stamane il ministro Ferraris inaugurò i 
lavori della Commissione per la riduzione 
delle Preture ! disse che le difficoltà sono 
gravi, ma il Governo e la commissione po­
tranno superarle. ' 

Rispose il presidente Buia animando al­
l' alacrità la commissione. 

Oggi alla Camera Ihldinì risponderà alle 
'nterrogazioni sul conflitto coli'America, 

Dispacci da Berlino danno per sicura l'e­
lezione di Bismarck a deputato; 

Bichiarazione 
'•mampmimlm-

Per togliere qualunque equivoco 
la sottoscritta avverte di non ayer 
niente di comune con l'Amministra­
zione del cessato Giornale Euganed, 
e che tutte le pendenze, di conti eco,, 
dovranno essere regolate Unicamente 
con 1' Amministrazione del séspeso 
Giornale. « 

L'AMMINISTRAZIONE * 

del Comune Giara, di Padova 
A regolare i conti sospesi dell'io-' 

ga,neo fu nominato, dall' ultima As­
semblea degli azionisti del «tornale 
stesso, un Comitato Liquidatore, il 
quale si è già messo all'opera per 
questo scopo, e per ottenerlo, al più 
prestò. 

L'A MM1N1STEÀZIONB 

del Giornale Euganeo 

GIORNALI EJIORMLISII 
( S t o r i a di t u t t i i fliorni) 

•giornalista? - La cosa più facile e più vol­
gare di questo mondo. 

Chi non sa fare un giornale ? •• Il primi) 
barbiere che incontrate per via può darvi unii 
lezione di giornalismo e nessun amico ve la 
risparmia appena.se ne offra l'occasione - ed 
anche se l'occasione" non si offro. 

Ormai ò una manìa. Difficilmente un diret­
tore di giornale prende posto ad un tavolo di 
caffè senza che un onesto Cittadino s'avvicini 
a dargli qualche, buon consiglio : 'Scrivete 
contro il ministro,. C. - un articol'o di fuoco 
contro i l direttore del tale istituto, della tale, 
scuola perchè ha mutati i testi,- contro il ser 
Vizio delle vetture - contro lalegge x o conti1 

gli organetti che rompono le tasche. 
Dato il consiglio prezioso se ne vanno, 

filandosi i guanti con aria d'importanza, pj|-
suasì d'aver fatto una gran cosa e lasciandoli 
tutta la responsabilità sulle spalle dell' *t| 
colo di fuoco o della crìtica acerba. 

Sono quelli stessi che frft un sorso e l'alti 
del caffè digestivo.-' fra due- citazioni curial 
sene - fra una carta e l'altra dell',ufficio |i 
npso e pesante - fra due contratti di grai 
preso ih mano il giornaje, vi trovano un' i| 
finità d'apprezzamenti ingiusti, di notizie i; 

certe, di lacune (oh le lacune a l'assenza 
spiritai) dì difetti di forma -, essi p i ù o men| 
intelligenti e grammaticalmente corretti noli 
lettere colle quali chiedono* un favore, e noi 
pochi - puta caso.- al giornalista delle lori 
critiche. 

Se poi si tratta di un giornale sussidiato 
finita.', si .vorrebbe-'addirittura tutto il bri! 
del Don Chisciotte, la profondità della Persi 
veranza, l'accuratezza del Figaro, leinformif 
zioni ilei Times. 

Bisogna invocare l'aiuto del buon Fanfulll 
da Lodi ed il suo ritornello : «Son pochi j 
danari». . . 

-Argomenti preferiti da «questi criticii nellj 
loro relazioni con giornalisti sono pure li 
condizioni intime ed economiche del giornale, 
o le difficoltà tipografiche e finanziarie, nellel 

il glornalifta avesse mai chiesto a tali inter- : 
locutorl qiante citazioni abbiano stese, o la 
lista del phgetti edilizll che hanno sul tavolo 
o quale punita dì grano o dì bestiaitie.stien» 
per v.endert ., . . . 
• Questa pitudine ò arrivata al punto che, 
Arturo. Gokutti. - l'indomabile, l'irrequieto 
paradossista del giornalismo italiano - fu co-
stratto, adjastenersi a lungo da (qualunque 
pubblico ritrovo, per evitare risposto sangui­
nose, a.queti eterni inquisitori degli atti o dei 
pensieri d i giornalista. • 

La valorisa ritirata nori'è sempre efficace. 
Il* primo negoziante di coloniali che s'incontra 
si, crede il dovere di segnare un'indirizzo,' 
cho non è runa casa di commercio, ma vor­
rebbe esse» politico - amministrativo ; salvi 
sempre incraggiamenti è proteste • affettuose 
nei momen» critici {elezioni et similla). 

Questo è ufwtìei sistemi di tormento dì que­
sti disgraziati pkorai della penna, pei quali non 
esistono^né.scioperi, ne vacanze; nemmeno 
quolli del 1. mtogio, perchè sono obbligati a 
registrarli. | I 

Siri altro è forlito dalle grandi parruccte del 
partito cho si iltrebbero dire i temporeggia­
tori.'. ! L I .' 

Per loro, la. rejisa attitudine è sempre troppo» 
aspra: no rimangono spaventati. Por la quiete 
del partito v? impongono la prudenza e vi con­
sigliano - pei vostro meglio - a l gioco che più 
loro conviene. , ! ' 

Se però sano al possesso d'una notizia vera» 
«ite interessante, è difficile ve la coinuni-
iino incondizionata : la primizia rioufè per 
oi s o l i . . . . pon bisogna offèndere la suscet-

jibìiità di coljeghi, non accentuare troppo i di-
tacchi' . - '• . ' . 

Questo è partito ! * <t ' ' • ' 
0,' è però ja parte seria, quella che apprezza 

Ilo t o s t o fatiche e sa che senza coltura, senza 
[studio e conoscenza del mondo difficilmente si 
riesce a mettere insieme un giornale. Qualche 
volta viene in vostro aiuto con un articolo, 
una corrispondenza importante; riia quasi mai 
nei momenti difficili, quando il consiglio d'a­
mico riesce necessario. E se in quél momento 
di lotta e di pericolo vi esce dalla penna la 
discussione viva e,l'argomentazione giusta ed 
alta sono i primi a corrervi incontra,.congra­
tulandosi, chiedendovi : «l'avete fatto proprio 
voi l'articolo?» 

Taute grazie! f 
Però queste sono rose (di quelli 'che non 

fioriscono) al confronto di compliijieiiti inno-

quali, per avventura si trovasse - quasi cheiacquistato in Inghilterra e nell' 

centi mossi al giornale che pure ìia/reso, im­
portanti servigi alle persone *A. B. i d espres­
so tante volte i bisogni, le aspirazioni vere del 
paese ed ottenuto spesso la bramati vittoria. 

—- Còma va il giornale? 
• — cos'i...: i ! 

-—'Si, ma è un sole impallidito I fon avrà 
lunga vita. ' > 

E con questi conforti nell'anima 1 giorna­
lista coscienzioso dovrà mettersi al tàvolo e 
sostenere una questione, urgente ci dieci ìn­
di vidui gli hanno suggerito di tratta» in dieci 
modi diversi. , I , 

Però.non è così in tutti i paesi.! 
Il rispetto al giornalismo sta in ppporzione 

diretta alla coltura o almeno • all'lducazione 
dei lettori: ed il lavoro del pubbcista, jChe 
ha una fede, è tanto più apprez: to quanto 
maggiore il grado d'onestà moral degli indi­
vidui cui è destinato il giornale. '; 

Senza .imitare Orispi nelle cita? mi, inglesi 
si deve pur ammettere che il • gio lalismo ha 

aerica del 

APPENDICE .N. 1 

LO SPETTRO I I SPOSO 
[Sali' Inglese) 

TRADUZIONE DI T I L D E 

Nella sommità di una delle alture dell'Oden-
yald una deserta e romantica estensione della 
Germania superiore, che giace non lontano 
dalla confluenza del Meno e del Reno, eravi 
molti molti anni or sono il , Castello del ba­
rone dì Laridshort. , • 

Bsso è ora caduto in rovina e quasi sepolto 
tra faggi ed oscuri abeti sopra i quali però 
la sua vecchia torre d' osservazione può an­
cora esser veduta resistente come il suo pri­
mo possessore, che nominai, portando alta la 
tosta e dominando sopra, i l circostante paese. 

Il barone era un ramo intisichito della 
grande famìglia di K,„, ed aveva ereditato, 
in uno allo reliquie ed ai beni tutto l'orgoglio 
de' suoi antenati, 

, Quantunque le guerresche disposizioni de' 
suoi predecessori avessero molto decimato i 
possedimenti della famiglia, pure il barone sì 
sforzava di mantenere alcuna mostra del suo 
stato' primitivo. 

I tempi erano pacifici, ed in generale ì no­
bili Germanici avevano abbandonato i loro in-
«Onvenienti vecchi castelli appollaiati come nidi 
d'aquile fra i monti e.si avevano fabbricato al­

cuno più convenienti abitazioni nella Vallata; 
tuttavìa il barone rimase orgogliosamente 
schierato nella sua piccola fortezza, accarez­
zando con ereditaria insistenza tutte le VOCT 
ohie contese della famiglia, cosichè egli era in 
Cattivi termini con parecchi de' suoi vicini 
in causa delle collere dei loro antenati. 

Il barone non aveva che una figlia, ma la 
natura quando non ci.manda ohe un rampol­
lo ci compensa facendolo un prodigio, e que-
sto^sra il caso della figlia del barone. 

Tutte le ciarliere comari còmpaesane assi­
curavano suo padre ch'ella non avevva l'egua­
le per,, bellezza in tutta, la Germania — e 
chi poteva dirlo maglio di loro ? — Era stata 
olire a ciò educata con grande cura sotto la 
sorveglianza di due Zie zitelle, ohe avevano 
passato .parecchi anni delia loro gioventù ad 
una dello piccole Corti Germaniche ed erano 
versate in tutti i r a m ì di cognizioni necessa­
rie all'educazione d'una bella signorina. 

Sotto la loro istruzione ella divenne uri mi­
racolo di compitezza. ' •"•' i 

A dieoiotto anni sapeva ricamare ammira­
bilmente ed aveva lavorato intere Storie di 
Santi in tappezzerie con tanta forza di espres­
sione nelle fàccie che sembravano tante ani­
me del purgatorio. 

Poteva leggere senza difficoltà ed a pooo a 
poco quasi ey.pitando aveva letto dal prin­
cìpio alla fine parecohi passi dì leggende di 
Chiesa, e quasi tutto le cavalleresche mera­
viglie dei K , 

Aveva pur fatto consideratoli progressi nello 
scrivere, poteva firmare il suo'nome senza 
omettere alcuna lettera e così leggibile che 

sue Zìe potevano perfettamente rilevarlo senza 
gli occhiali. * 

Era bravissima per fare con destrezza pic­
coli nonnulla donneschi, e d' ogni genere, èra 
abilissima in ogni danza la più astrusa del 
giorno, suonava una quantità di arie sull'arpa 
o sulla chitarra e sapeva tutte le tenere bal­
late di Mi... a memoria. 

Sue Zie pure-essendo state sfacciatene e ci­
vettuole in giovinezza erano oalcolate ammi­
rabili vigilanti guardiane o Jrigorose critiche 
della condotta della loro nipote ; poiché non 
v 'ha governante più rigida, prudente, ineso­
ràbile e decorosa di una donna attempata ed 
altra volta civetta. 

Raramente la lasciavano escire ; non Oltre­
passava mai Io mura del Castello so non che 
ben sorvegliata o quasi spiata ; — aveva con­
tinue prediche sul decoro ed implicita obbe-, 
dienza, ed in quanto agli uomini, pah ! — le 
venivano insegnando di tenerli a tale distanza 
ed in tale assoluta diffldenza,-che, se non assolu­
tamente autorizzata, non avrebbe soffermato lo 
sguardo sopra il più bel cavaliere del mondo — 
nemmeno se egli fosse là, spirante a' suoi 
piedi. 

I lbuon effetto dì questo sistema appariva 
meravigliosamente, la signorina era un cam­
pione dì docilità e dì esattezza. 
,: Mentre le altre stavano guastando la loro 
dolcezza nello splendore del mondo,ed erano 
esposto ad essere svelte e poste da parte da 
ognuno, essa germogliava e diveniva fresca e 
vaga donna sotto la protezione di quelle im­
macolate zitelle come un botton ili rosa sboc­
cante fra spine protettile!. . 

Sue Zie la guardavano cori orgoglio ed e-
sultanza, e si gloriavano poiché mentre le ul­
tra signorine nel mondo potevano sviarsi, 
niente, grazie al "Cielo, di, questo-genere po­
teva succedere all'erede dei IC... 

Ma per quanto limitato fosse il numero 
dei figli del Barone di Landshort, la sua fa­
miglia ricuserà però pìccola, poiché'la prov­
videnza lo aveva arricchito di abbondanti pa 
rontì poveri. 

Tutti quanti, possedevano le "affettuose di­
sposizioni comuni ad umili parenti erano me­
ravigliosamente attaccati al Barone e pren­
devano ogni possibile occasione per venire in 
ciurma ad animare il Castello. 

Ogni festa di famiglia era commemorata da 
queito buon popolo a speso del barone e quando 
essi orano ben satolli dichiaravano non esservi 
cosa ai mondo più piacevole di queste riu­
nioni di famiglia, di questi giubilei del coro. 

Il barone quantunque piccolo aveva una 
grand' anima e gonflavasi di soddisfazione al­
l' interna persuasione di essere il più gran-
d' uomo del suo piccolo mondo. 

Egli era( amante di raccontare lunghe storie 
dei severi guerrieri, i ritratti dei quali arci­
gnamente guardavano. in giù dai muri circo­
stanti egli non trovò mai uditori eguali a que­
sti nutriti a sue spese. 

Egli si dava al meraviglioso; ora un co­
stante credente di tutte quelle storie sopran­
naturali delle quali abbonda ogni montagna e 
vallata dì Germania. . • 

La fedo de' suoi ospiti eccedeva la Sua 
propria, essi ascoltavano ogni racconto di me­
raviglie con gli occhi e la bocca aperta e non 

mancavano maìjdi essere Sorpresi al he se que­
sti, fosse loro ripetuto per la centjima volta. 

30sì viveva il barone di Vartandshort 
^oracolo della sua tavola,'• l'ass'olip monarca" 
[ci suo piccolo territorio, felicjsopratutfo 
folla persuasione di essere l'uèmjil più sag­
gio del suo tempo. 

Al tempo di cut la mia storial'atta eravi 
uin, grande riunione di famìglisjal Castèllo 
>ej un affare della più grande Inportanza : , 
li doveva ricevere lo sposo desiato dal bà-
.•oiie a sua, figlia. L* affare eraj nto trattato 
ra lui ed un vecchio gentiluoijildi Bavaria 
ler unire là dignità delle lofojfse Col. ma-
rimonio dei loro figli. , j | • 
1 preliminari furono condotti iti gran di-

nità. j 
I giovani furono promessi spi senza ve-

i ersi, e venne pure fissato ìli npo .per la 
i arimonia:matrimoniale. j 

il giovano conte di Altemboi venne ri-
i riamato ' dall'armata ,a tal projito ed era 
i ra in viaggio verso il Castello I barone per. 
I oevere la sua sposa. | 

Messaggi erano pure stati siiti da lui a-
' l'itersb'ourg, óve era accldentgiente desti-

ito, annuncianti il giorno e l i ra eh' egli 
e aveva essere aspettato. ' : § 

II Castello era in tumulto p | preparativi 
divenienti a fargli un' addatiaccoglienza. 
La bella sposa era stata abbmta cori cura 

on comune. Le due zie avevi sorvegliato 
Ila sua toilette e questionatoS intera »a t -
na su ogni articolo del di ìefbbigliamento. 

Continua) 
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,-d il grado d'importanza che seppero jde-
•ferirgir quelle popolazioni massimarneutej.in-
l'iviliteS (si noti: Nord America .nello stretto 
ìenso, non il continente intero con Nev-or-
eans) -importanza ohe ha.pormesso al Times 
ii sostenere i r processo famoso ed a Beimott 
Il organizzare le spedizioni che si conoscano. 

Quando arriveranno, te- nostre popolazioni a 
iconoscore che ii giornalismoè.unamissione 
lontinua e che da loro no dipende l'assohita 
mportanza ed efficacia? ?.. t • | • 

E una questione di coltura re d'educazione : 
sono i lettori che fanno i giornali: j 

Una vittima 

IONACAJELLA CITTÀ 
.'CORTESIA ' 

É R I N G R A Z I A M E N T O J 

"'. i Padova, .16 aprile mM 
Nell'amarézza in ma prodotta di'que-. 

ti giorni, e facilmente spiegabile,,' per la 
risi del giornale L'Euganeo, trova| sommo 
onfsrto dalla cortesia e dalie dimostrazioni 
ffettuose di quanti mi onorano della loro 
micizia, e in particolare da parte dei cop 
ghi della stampai ', 
Metto in prima linea il giornale II Veneto, 

he, accennando, nel. suo numero di; ieri, 
Ha sospensione dell'Euganeo, non, solo fu 
ssai gentile verso il giornale, ma lo fu al', 
ettanto verso di me, che perciò, gif pro-
isso la, più viva riconoscenza. ". 
Una cosa mi preme soggiungere ai Ve-
eiot égli non mi avrebbe mai trovai) nel 
umero di coloro che potessero sospettare 
i lui una vivace compiacenza per" ia crisi 
he mi ha messo, guanto all'Euganei, fuori 
i combattimento.* •'.• 
La combinazione che mi rimette in só'ena, 

uale. Direttore del Comune, mi offrirà il 
iod,o di provargli, anche se dovremo com-
atterci, che la mia lealtà m'impedisce di 
Stivare di questi sospetti. 
La stessa riconoscenza professo all'egre-

.io Direttore della Gazzetta•:,di Venezia, 
'gnor Ferruccio Macola, al corrispondente 

fa Padova della Gazzetta Piemontese e a 
ùtta ìa spettabile redazione dello;stesso 
stornale Rer le loro espressioni infinita-
lenté cortesi; , i ''.-

Nel nuovo campo, che.mi sì apre dinanzi, 
iia primacura sarà quella di conservarmi 
smpre, come il tesoro più preziose della 
iia esistenza, la stima dei bravi e dei buoni. 

i Francesco Beltrame. 

«Il [Comune». ' 
E prima di incominciare dicano un po' la 
ta anche i ministri della Cronaca. ; .-,.:' 
Nei giornali di provincia la cronaca e tutto, 
per questo noi liy cureremo con la massima 
ìlecitudlno; e se ia città non ci offrirà ab-
tstanza, stjèno sicuri i lettori, provvederemo 
tensilmente a qualche dozzina di omicidi, a 
i centinaia di incendi, a qualche grossail 
itti buoni. , " • ' . ' . • . ' •, i 
?Ma non tralascieremo mai i più vitali inte-
sssi della città nostra non solo, ma deijcomuui 
irai!, delle città consorelle vicine e lontane, 
impre però il primo posto per quello che. ri-
lardi Padova e la Provincia. 
Raccogliere e vagliare in questo giornale gli 
teressi, promuovere il bpne .della città no-
a, della provincia, della regióne (l'Italia.- -
cogliere con entusiasmo quelli-artiaiU che 
nj'glìori. uomini nòstri (Vorranno fjvorirci 
inpré rivolti al (ini del bene del paese - es-
re imparziali nelle iotizie; urbani nelle pole-
iche-procurare chejPadova sirisvegli|empre 
i o «al presunto sanno'degli avi sialdegna 
lenda il fruttuoso iegliar dei nepotil. 
Questo il programma che ci veniva deli-
ato'iìh dal 64 dagl'I uomini insigni chfe fon-
•ono il Comune. 1 '< 
4à'tin altro un po'fciù vasto ma altre tanto 
ono, in un tempo alche più lontano, dava 
li italiani, Giuseppefeiusti i 

Prima padron di elisa in casa -mia, 
Poi cittadino dellalmia città, ; 
Italiano in Italia, I così via; 
Discorrendo, uomoldell'umanità, 
A. questi patti do Ita, per vita 
Abbraccio tutti e i ismopolUa, 

Laurea. , 
Il.slg. Diro Manghi, docente nel nostro Gin­

nasio Vito Livio, ha preso l'altr'ierì là laurea 
nella Facoltà di. Filosofia e'Lettere. Congra­
tulazioni. • , ' , ' 

II. Bonghi. 
Contrariamente a. quanto si diceva nei giorni 

scorsi, se le nostre recenti informazioni? «Oh 
ci ingannano - e abbiamo motivo di:credere: 
che no - l'illustre conno. R. Bonghi verrebbe 
di sicuro in Maggio a tenero l'annunciata con­
ferenza su Dante e l'Italia presente. 

È una buona notizia por gli intelligenti to-
btiuès della sala d'ella Gran,Guardia. 

"Lupatl Leonardo, 
giudice del Tribunale di Vicenza, è applicato 
ivi all'ufficio d'istruzione dei processi penali 
con l'annua indennità di L. 400. ••• . j 

La costltu/jone d'Atene. . 
È il titolo - come tutti sanno -' della famosa 

opera di. Aristotile recentemente scoperta e 
pubblicata .dai Èrltiscli Mus&imt. , 

Orbene, un uomo valente e infaticabile, ap­
pena avuta là notizia della importante scoperta 
si 'è fatto venir da Londra il testo Aristote­
lico, lo ha studiato nelle vacanze di Natale, e 
il frutto dei suoi studi va ora esponendo agli 
alunni. 

Eugenio Ferrai, l'illustre grecista, ha tenuto 
stamane alle 11 la 6. lozione sulla-C'ostóiteftwe, 
d'Atene, la quale, per merito suo, fu- letta e 
spiegata per la prima volta, in Balia nella no­
stra Università. < :' .••••..'; 
" - Congratulazioni all'egregio professore. 

Marciapiedi. 
In riviera delle Albore appena passata la 

caserma delle guardie di P.S., il marciapiede 
ha bisogno d'essere riparato. 

'Dna riparazione venne eseguita in questi 
giorni, ma il lavoro venne fatto imperfetta­
mente. 

Non sarebbe un gran malo se gli agenti mu­
nicipali verificassero e provevdessero. 
, Una, pazza. ..•.;..«•* 

Ieri mattina gli inservienti dell'Ospitale, ci­
vile chiamati in fretta hanno dovuto accom­
pagnare nel riparto alienati una donna madre 
di famiglia, che da qualche tempo metteva in 
serie apprensioni non solo i suoi ma pure i 
vicini. / : 

Sua manìa era quella di gettare tutto dalla 
finestra con speciale preferenza poi bambini. 
Abitava in una vasta casa ai Filippini con 
cortile promiscuo a varie famiglie le quali ot­
tennero: che la famiglia *= la quale voleva 
custodirla in casa con gravi spese •=• né cu­
rasse il ricovero all'Ospitale. 

Ieri mattina una folla di curiosi stazionava 
sotto lo finestre della pazza a commentarne 
gli strilli; ma si ritirò in fretta. Dalle finestre 
cominciò là discesa violenta d' un bicchiere, 
prodromo d'una gragnuqla fitta, se il. gruppo 
non si sciòglieva. La povera pazza è ligia al 
precetto': circulez, circulez \ 

Un reclamo. • ' 
Ci giunge un reclamo importante. Un ne-' 

goziante domanda di esporre un'insegna; fa 
l'istanza in carta bollata col foglio da 60 cent, 
in bianco, inserto per la risposta. Quando si 
reca a ritirarla, il foglio bianco gli viene re­
stituito con un timbro che lo.rendè inadope­
rabile ed il permesso è redatto sopra altro 
foglio a stampa e' pure da cent. 60. 

Ne risulta che il foglio bianco era inutile 
e che il bollo e. perduto pel postulante. 

Se per molti i 60 cent, non turbano, per 
altri riescono, pesanti, specialmente quando li 
vedano così sprecati.. 

Siamo sicuri che chi sorveglia l'andamento 
d'ufficio sa,prà togliere, con la premura solita, 
l'inconveniente noioso. 

Pónte di Terraneora. 
Il Sindaco del Comune di Padova notifica: 

Per ragione di sicurézza pubblica è"proibito 
il transito ai carri pesanti sul ponte dì Ter-
ranegra, è ciò fino a nuova disposizione. 
i Funerali. 

Oggi a mezzogiorno hanno avuto luogo i fu­
nerali' del compianto capitano cav. Ferdi­
nando Bossi. Vi sono stati invitati i soci 
(jel Circolo Militare, della Società Reduci ed 

ssòciazione Volontari 48-49. 

Un collega. 
ersera abbiamo av 

ente pubblicista chi, 
io, fu sfrattato da V 
il Corrispondente di 

ili piacere di strin­
ge la mano all' egr« o dptt. Cantalupi, il 

come i lettori ricor-
ma dove, da 10 anni, 
Corriere Hi Napoli 

élla Gazzetta Piemmese. 
I Cantalupi sHermerja Padova dieci odo-
i giorni. 
noi, mentre diamo iliaìvenuto all'egregio 

jmpatico collega fatto ìgno in questi giorni 
più calde dimostra*! di stima,e; di af-

|o, gli auguriamo t u | la fortuna ;che si 
•ita, e che non potrà In trovare. 

B. OSSERVATORIO ASTBONOMICO 
' . • DÌ PADOVA 

17 Aprile 18,91 * 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 69 s, .36 
Tempo medio di Roma ore 12-m. 2 s. 3 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 Aprile Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro' a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa , -, 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

757.1 
-I-10-.8 

6.8 
70 

NNW 

2 
cop. 

757.7 
+13-.3 

5.9, 
61 

ESE 

23 
cep. 

759.3 
+10-.9 

6.5 
67 
N 

8 
l|2coj. 

Dalle 9 ant. del 15 allo 9 ant. del 16 
Temperatura massima = + 14;,6 

» minima = -j- 9,-4 

CORRIERE DELLE ARTI. 
TBA*RO GABIBALDI 

La lotta per ia vitti 
* (Stniffffle/or. Ufe). : ' 

Fu detto -, dei drammi a tesi che hanno, due 
difetti capitati : il pritrio di riuscire noiosi, il 
secondo di-offrire i' Opportunità = > à : c h i no 
abbia la voglia «= di dimostrare, anòhé con la 
stéssa azione, la-tesi precisamente contraria 
a quella sostenuta. 

i i a lotta per la vita, del sig. fiaudet dei 
due difotti ha un po' il primo =» e quanto al 
secondo non si può dire che l'abbia poiché 
non dimostra, ci pare, niente. 

Non dimostra ile che abbia ragione Paolo 
•Amer il quale sostiene, véra la teoria. Dar­
winiana dello Struggle for Ufe, né che colga 
nel segno Antonino 'Caussade dicendo che 
nell' uomo là morale ha distrutto la lotta per 
la vita riserbata spio agli esseri inferiori. Cer­
to il dramma di Daudet non dà ragione — ci 
sembra = a Darwin, né il principe KropOt-
kin potrebbe citarlo a favore del suo mutuo 
soccorso fra gli animali. 

Quel Paolo Astier non è un pesce, grosso 
che si mangia il piccolo, è un briccone ma­
tricolato e noi saremmo tentati di dar ragio­
ne a quel signore che uscendo ieri sera dal 
Garibaldi diceva : « saranno anche lottatori 
per la viia,raa une voltali avrebbero chiù--
metti canaglie. » 

I 5 atti e 6 quadri di A. Daudet sono con­
dotti con finissima arte '— certe scene e certe 
posizioni sono fatte da Uomo di polso «• e Io 
dimostra il fatto che tutto il ̂ dramma non ca­
de mai nel drammone da arena, sebbene ne 
abbia..qualche elemento,. ,, 

Questo spiega, a parer nostro, i successi di 
Parigi,'dì Milano, di Venezia ecc; = ' successi 
piuttosto-freddi, dovuti più ,che al dramma 
perse stesso all 'arte, con cui è condotto è, 
oseremmo dire, anche all'arte con cui è rap­
presentato. 

Poiché la Compagnia-Marinijlesclusiva pro­
prietaria per l'Italia, ne fa una creazione; 

Tralasciandoci parlare di Virginia Marini, 
dello Zacconi, i due grandi! capitani, è tutto 
un complèsso fine, artistico, che. agisce sulla 
scena. Sjjn più che venti i personaggi del 
dramma; ma non una deflconza, non un qual­
che vuoto. Virgìnia Marini, forte tempra d'i, 
artista, non si accontenta,di trionfare lei: la 
sua Compagnia deve essere una Compagnia 
Veramente artìstica, ed ella sa rendersela 
degna di lei. 

II pubblico accorso numeroso ih teatro iw 
diciamolo adirittura: {{pubblica delle'grandi 
occasioni ~ ha capito tutto questo, e alla 
chiusa di ogni atto, come alla fine del dram­
ma, ha acclamato agli egregi esecutori: 

Notammo in qualche punto la veramente 
buona traduzione-italiana del Salsilli. ,, 

Come abbiamo notato le totlettes della si­
gnora Marini; il decorosissimo allestimento 
Scènico e ià. bellezza degli scenari apposita­
mente dipinti dal Rovescalii di Milano, gs, 

È annunciata per sabato 18 corrente la se­
rata d'onore del primo attore Ermete ZACi 
CONI col « Fratello .d'armi » dramma in quat­
tro atti di Giacosa. 

Le simpatie numerose che il Zacconi ha ra 
pidauìento raccolto per la. sua passione e per 
la rara disposizione artistica che lo rese in­
telligentissimo interprete di personaggi diffi­
cilissimi - gli assicurano l'uditorio più nume­
roso per la serata d'onore. ; . 

* - - * . ' • ' • 

* 
Unione Fiiodrammatica Iride-Cossa. 
« La Fioraia dì Firenze » commedia di D. 

Chiossonee la.farsa «uri signore sconveniente» 
trovarono iersera interpreti egregi nelle'-'si­
gnori ne Bubbio, Franceschini Scanferla e signo­
ri Danieli Menotti, Toslni, Viali e Bordin..>== 
Applauditi i giochi di prestigio del signor Ti 
Scapolich, ' ' 
, A questa, simpatica »• associazione : che cura 

cou,tutto l'impégno la missione educativa ileP 
.popolo con la rappresentazione dei più pre­
giati layóri del nostro teatro, l'augurio cor­
diale del Comune. 

SPETTACOLI*DELLA GIORNATA 

Tea4i*« Gìiu-SB»rtl«IS. «=» Questa sera la Com­
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
rappresenta : * -, 

La lotta per larvila 
Ore R 1(2. , ' , * , ' « 

Ci pervenne un tristissimo annuncio : la per­
dita lacrimata del co. Giov. B a t t . B o b e r t i 
ieri avvenuta. 

Ne siamo tanto più dolefttf conoscendo l'a­
nimo gentile e lo spirito affettuoso del fra­
tello conte cav. Roberti egregio consigliere 
di questa Prefettura, del quale apprezziamo 
l 'alta dottrina legale-amministrativa e sopra­
tutto la' cortese amicìzia. 

Immaginiamo tutto il suo dolore e gli por­
giamo T espressione del nostro cordoglio. 

•t-.'aillgptìtoap'i 
' " • sono avvertiti che pi-osso la Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
I2ST P A D O V A 

trovano un forte deposito di 
Perfosfato' di balco, ricco —; -Fosfàfox.thé Mas — 

' Hifrafo dli sodai —, e quant' altro è neotìsaario alla: conci­
mazioni chimiche razionali. 

''.Concime speciale per. Frumentone; 
Solfato di ragne 1." qualjià. — Zolf i doppio, raff inati. 
Farina di, cocco per ali mento del bestiame." ' •.. ' , 

Per. condizioni e prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa ih Padova, 
Via Cartéve. ' », 

C U R I O S I T À 
Un interessante giornata milanese, Le cu­

riosità dell' erudizione, narra 1' origine di 
motti popolari, che tutti sanno citare e dei 
quali forse nessuno conosce la storia. 

Per es. perchè si dice : conosciuto come la 
bettonìoat / --, 
." La bottonica, od anche Vettonica {tettonica 
offlotnalts), è un' erba perenne dei prati, • dei 
boschi, .e più generalmente dei luoghi om­
brosi ; ha un fusto lievemente peloso, foglie 
bislunghe, grinzose. Botanicamente parlando, 
essa appartiene alla famiglia delle labbiate, di 
cui là specie comune, bettonica offlcioalis, è 
pianta indigena la radice della quale si ado­
pera come emetico e purgativo ; le foglie pro­
vocano lo sternuto, 

Un tempo la bettonica era molto più usata 
che adesso e se ne faceva un empiastro pey 
curare le piaghe della testa. L'èmpiastro era 
il toccasana delle vecchie saccenti dei nostri 
villàggi. 

Di qua il detto : conosciuto come la bettonida. 
I toscani dicono invece ; conosciuto come la 

malerba., 
I * 

- * * 
Bicchiere della staffa. , 
Una volta quando si facevar.o i .viaggi a ca­

vallo, all'ospite,' all 'atto della partenza, si of­
friva un bicchiere di vino. Egli lo beveva al­
l'ultimo momento, quand' era per così dire, 
coi piede'sulla staffa. 

Perciò il motto. * , . -
- . . . i # 

• # • # . • • , 

Cappello sulle ventitré. 
Ventitré ore, all' italiana, sono un' ora pri­

ma del tramonto cioè un' ora prima del cader 
del sole. : ., ••••'•-,: 

Cappello sulle ventitré (è dunque cappello 
inclinato così che sta per cadere, appunto come 
il sole alle ventitré. 

• ' - # • * ! - * . , -

A ufo. • • • 
. Cioè a gratis. Il motto ha'varie spiegazioni. 
La più comunemente accettata è questa,: 

che significhi ad usu,m%fabbricm. Quando 
Leone X ottonnefche i materiali, specialmente 
i legnami, destinati alla fahbrica di. S. Pietro 
fossero esentì da gabellejnél passaggio attra­
verso i vari Stati, venne concordato|ohe per 
distinguerli si scrivessero sui materiali stossì 
fé sigle A. U. I?. Dunque passavano auf cioè 
a gratis. 

Altri spiegano il motto così : 
I frati, ai bei tempi della fede, erano fatti 

ségno alla migliore ospitalità delle famiglie. 
Alloggiavano e mangiavano a gratis. 

Perciò mangiare auf, cioè ad. usum irato-
rum. 

" F A T T I E Coi\M.E NTI 

Se commerciante. 
Giorgio di Grecia pare tentato di buttar via 

la corona di re per mettere su a Londra banco 
di commerciante.. ., 

La politica nel quarto d'ora è un brutto af­
fare, niente da dire ; nia che, viceversa, gli 
all'ari siano una buona polìtica, ecco il pro­
blema. , * ' 

Pa'ssare- daijlìnegoziati aijnegozi ; ridursi da 
principe a principale, è proprio una specula­
zione reale f La corona del Ee non è, capi­
sco, una corona di espine, ma anche gli'affari 
non sono tutte rose. -

Fortunatamente re [Giorgio è abbastanza 
geografo per non sapere chelda una corona 
greca a un banco inglese, ci Co/re.-, *• 

Nella fortuna della |vita da Atene a Londra 
è, per così dire, un altro paio dì manica. 

Tabacco medico. 
Il dott. Sohwitaer hajsooperto che il tabacco 

è antidifterico. 
Si prende del tabacco, si fuma una pipa o 

poi col sugo si cura la difterite. .-
E poi vengono a dire che a fumare la pipa 

nonì'c'è sugo. 
Ad ogni modo, ecco la cura della difterite 

impiparsene. . • 

Il libro verde. 
L'Africa è elevata all'onore d'un libro verde. 

Disgraziatamente il coloro del libro è il colore 
di tutta la nostra politica di Mar Rosso. Ada-
nari e a trattati siamo al verde. • 

Anzi.in fatto di trattati slamo bis-trattati.. • 
Il conte, Antonolli ha giurato.ieri alla Ca­

mera, '• -. 
Giurato, di dire la verità, tutta la verità' 

niènte altro che la" verità ? 

' j ^ O S T R E I N F O R M A Z I O N I ' 

I giornali hanno "dato la notizia che l'al­
tro ieri Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza particolare Antonelli reduce dallo 
Scioa. •"• 
. Noi dàlia fonte più diretta siamo infor­
mati che il conte Antonelli ha espresso nel 
colloquio con Re Umberto l'intima convin­
zione che Re* Menelik non accetterà mài 
l'interpretazione che il precedente mini­
stero diede ài 'trattato di Uccisili, è che 
per conseguenza il famoso protettorato è 
sfumato del tutto. . . 

Lunedì,* 13,, l'imperatrice Elisabetta d'Au-
stria, giunse in istruissimo Incognito a 
Napoli. 

Una "lettera particolare a noi giunta in­
forma che, oltre jt Museo Nazionale, l'Im­
peratrice si recò a visitare le antichità -di 
Pozzuoli, e il tempio, di S, Gennaro, dove 
fu ricevuta dall'Arcivescovo San Felice. 

Domani, 17, alle ore i pom., l'Ambascia­
tore di Russia sarà ricevuto in forma sslen-
ne da S. M. il Re-per la presentazione delie-
lettere credenziali. 

Si aggiunge che l'Ambasciatore, porti uno 
speciale autografo dello Czar a Re Um­
berto.-

BUENOS AyRES,l5~Z Producono, cattiva 
impressione gli sforzi fatti per impedire la li­
quidazione dellaBancaSprovincialee la suarico-
stituzione con un capitale per la metà Conferito 
dallo Stato e per l'altra metà sottoscritto dai 
privati per 100 milioni di dollari. 

La divisione manifestatasi nello file . dell'u­
nione civica e l'opposizione che si fa a Roca 
tendono ad aggravare la situazione ed a creare 
delle diffidenze politiche e finanziarie. Un de­
creto del governo sospende la costruzione del- -
le ferrovie nazionali. . 

_£Wtoa«4o Campagna ger. responsabile 

MIRACOLO t 
Proprio cesi!,.. Sono veri miracoli quel» 

che oggi opera la medicina sotto i nostri be­
chi. 

Una Volta i nostri vecchi, lo ricordano tut­
tora, 'gli affetti da certe maluttie erano dichia­
rati spaociàti addirittura j oggi, quelle malat­
tia così temute, così micidiali, così tormentose^ 
sì vincono in-6, 10, 20 o 30 giorni al più. . 

Per esempio, gli affetti da malattie confiden­
ziali, in, genere'e segnatamente, i malati da go­
norree, catarri, flussi, bruciori' e stririgiment 
uretrali di qualsiasi data, possono, d 'ora . ia 
avanti, senz'alcuna operazione chirurgica b 
simile, con bravila di tempo e con garanzia 
anche del pagamento a cura compiuta, .per­
fettamente guarirsi con l'uso dei bea noti me­
dicinali Iniezione e Confetti Costanzi coma 
splendidamente appare dai legali certificati 
degli egregi dottori M. Gagnoli, dì Genova, 3 -
Pizzetti dì Parma, E. Di .Tommaso di Napoli, 
e di molte altro celebrità mediche che si omet­
tono citare per brevità di spazio. , 

A buon dritto quindi qnesta-miracolosa sco­
perta del prof. Costanzi si può Chiamare uno 
de! più meravigliosi progressi moderni. 

Il Ministero dell'Interno (Ramo Sanitario^ 
li ha autorizzati alla vendita ohe perciò si 
effettua per maggior comodità del pubblico. 
sofferente, anche in questa città presso la. 
Farmacia Oamaffo a S. Clemente. 



RISTORATORE* 
, UNIVERSALE del 

della Signora 

•'jier ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
•ooiorc,lo splendore, eia bellezza-dellagio' 
.wntli.Daloronuovavìta, nuovaforsa.enuo. 
va sviluppo. La forfora sparisce in pochissi­
mo tempo. Il profumo ne e ricco e squisito. 
• «• UNA SOLA BOTTtQL IA BASTO,'' ecco 1; 
«Bclatmuione (ti molta persone i i|i cui «petit bianchi 
riacquistarono 11 loro colon- naturale, e le ili ci», parti 
calve si ricoprirono tli capelli. Non è ima unum. 
Se volete ridonare alla vostra capigliatura il- colore 
della gioventù e conservarla tutta la vita, aflrcllilr-yi 
a iirocuratv! una DOttlBtiadcl Risloramre Universali 

• Capelli dèlia Sigra. 8 . A . A M B I * a . ; , 
"* / i l l ir ica 114 e r r6 Southampton Row,. Londra, 
F A I ni 11 NUOVA YOIIK. Si vende da tutt i! Par. 
-,,,.,!|,j..-I ,. Profumieri, e da tu'ti i Farmacisti Inglesi, 

lUIiUUII 
j APPROVATE DALL' ACOADEÌItA 01 MEDICHI A DI PABIOI V* 

• EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA * • 
CON PAÌlTeClPAZlÓNE §T 

DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA J L * , 

, tu data del. i',1) jìkci'nliir ISÒ9. y 
Partecipando dolio proprietà :del-ì'jp 

VJtoilio e delMpev'r.oi queste Pillole rW 
Tengono prescritto dui medici da oltre ^ 
quarant'anni in tutte quelle,malattiGfr*.. 
ove occorro un'energica cura dc$>w\j™ 
mfetia, rioodiiacnki ferruginosa. ' ÌK. 

ESBD offrono ai medici un agtìntó^ • 
terapeutico dei più energici per istìino- v> 
laro l'organismo e modìfiearo io costì- 2£r 
tuziom linfatiebe, deboli o affievolite. h?l 
; ffi.B,-^Cowe provati! purezza 6 &utBntfoliyìk 
della vere Fitto le *li Silancctra,eslgere III fr 
nastro sigillo'<j'ar~ 
Sento rentilto, la 
nostra firma qui 
altaica il batto dell" 
Union Ì!OS FatiriGJHts. 

j i PATIMACIHTA A l*Al 
Jkì. Ogni Pillali contine 
A fero, puro io alterabile. 

II 
fZZO''di:IOZ^É 

Fé imbellire la Carnagione. 

% 

Chicle far 'risplendere'il viso di affascinante bel» 
' I t t sa^-c 'pdr 'dare alle mani, alle spalle, ed allo 

"braccia splendore, abbagliante, usate' i l ' Fior d i ' 
Mazzo dì Nozze, che imparte e comunicala deli-
sìosa, fragranza e delicate tinte del. giglio, ave l la 
rosa « L un liquido igienico e lattoso. * E senza 
VivaL.' al mondo per preservare " ridonimi la 
bellezza della gioventù. •* 

8ivendeo>tuttii Farmacisti I nglesl e principali T-ro-
flimieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : 114 & X iti 
ISoutìiampton Row, W,C. ; e a Parigi,e Nvioya-Yorte 
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OWUAOS ù\®mm 
D'AFFITTACI.' 

,,,•;, , : C A S M * •• 
t inche e o n i p l o t a m e u t o ammc-biglitilc-, 

i^oulo prntifio S , f o n o n e d e g l i Ezze l im; 
*^cino alle-' aorgènti di aóque minerali 
imigiitiBii.cliu-t'iii'ri-igitiiiiio; Hptendida poni-
sioné. — Per ia trattative rivolgerei alla 
JUbferìa latitato Mandar, Via Eìeeatì —• 

T r e v i s o . 

ca PITTA • catrame - eOZEUM, JECOEtS ASELII - olio di fegato di merluzzo 

All'olio di fegato di merluzzo di qualità, assolutamente superiore e espre 
samen te preparata» è associata la Gatramina (speciale Olio :di catrame-
Bertelli) e se ne ottiene \\ PITIEJCOR, che ha fatto in breve un invidiabile! 
cammino, offrendo l'opportunità di ima cura a base di due potentissimi ri 
medi quali la Catramina e l'Olio di merluzzo. 

.Nel .primo Congresso. 

Pediatrico (cioè di Medici 

Specialisti per le malattie 

dei bambini)-Roma 1890-

si constatarono i 'benefici 

effetti del PIMÈGOR nella 

SCROFOLA _ 

RA;CHITISMO - CLOROSI 
L I N F A T I S M O • 

tìEBOLEZZÀ POLMONARE 

Esso è non solo una me­

dicina, ma un alimento che 

nutre il bambino, mentre: 

lo rinforza. 

Usando di continuo il 

PITIECOR • 

\ IffilII ' 
si mantengono 

sani e robusti 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAI 

..Al contrario dell'olio di 

fegato di merluzzo jsem-

plicej*e di altre prepara­

zioni,'congeneri, il PITIE-

COR non ha quel .carata 

teristico sapore nauseante 

che è l'ostacolo-principale 

•-alla-tolleranza ed all'assor-

, bime-nto, e così il PITIE-

COR riesce.'asiai gradito 

e facilmente' assimilabile, 

anzi e positivo che' ,. 

Dì ìli 
' LO GUSTANO 

E LO CHIEDOf 0 

isisteiìza 

11L" PITIECOR si vende dai proprietari. A, BERTELLI e. C, Chimici Farmacisti* 
Milano, Via-Monforte, N. 6J -— Una bottiglia dj ; circa grammi, 600 lordi, costa L. o, 
più Centesimi 60 se per posta. — Tre bottìglie (sufficienti per,una'buona cura) L. 8,b() 

.franto in'tutto'il .Regno. ... , '••"'' '" ; ' • • •'.--
\- | 
a óasn! 
ARE 

•ni s,:,\! IL KE I I 'WAUA ] Trovasi in tutte le Farmacie. 
m IFADOVA:.Deposito-prèsso- i-signori PIANETI e MAUIiO,, gmk$l 

al dettaglio: farmacia'..POH, ecc. ecc. j 

~~Padova, 1891. • Tip. /Sacchetto 

^ \ 

Brevetto1 del 
PARTIOOI 

I*8 

H ti- ^! *f s; 

'•"r*-' 5 ' 'A 
A \ « 

t-IE 

;^s 

J v » f A1* 

Sii 

S'3.-* 

Iflf 
.'if1 

s'olii 
• I l -,» mm « ,, «j-î P&j f i l i c i 
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